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   i)   le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione 
delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che 
non persegua scopo di lucro; 

   l)   le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzio-
ne di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’atti-
vità cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati; 

   m)    le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni 
proporzionali alla dimensione delle gru mobili, delle gru a torre ado-
perate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui superficie 
complessiva non ecceda i seguenti limiti:  

 1) fino a 2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre 
adoperate nei cantieri edili e le macchine da cantiere con sviluppo po-
tenziale in altezza fino a 10 metri lineari; 

 2) fino a 4 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre 
adoperate nei cantieri edili e le macchine da cantiere con sviluppo po-
tenziale in altezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari; 

 3) fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre 
adoperate nei cantieri edili e le macchine da cantiere con sviluppo po-
tenziale in altezza superiore a 40 metri lineari; 

   n)   le indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale 
e dell’indirizzo apposti sui veicoli utilizzati per il trasporto, anche per 
conto terzi, di proprietà dell’impresa o adibiti al trasporto per suo conto; 

   o)   i mezzi pubblicitari posti sulle pareti esterne dei locali di 
pubblico spettacolo se riferite alle rappresentazioni in programmazione; 

   p)   i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai 
soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 90 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, rivolti all’interno degli impianti dagli stessi utilizzati per 
manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila 
posti; 

   q)   i mezzi pubblicitari inerenti all’attività commerciale o di 
produzione di beni o servizi ove si effettua l’attività stessa, nonché i 
mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e 
sulle porte d’ingresso dei locali medesimi purché attinenti all’attività in 
essi esercitata che non superino la superficie di mezzo metro quadrato 
per ciascuna vetrina o ingresso; 

   r)   i passi carrabili, le rampe e simili destinati a soggetti por-
tatori di handicap. 834. Gli enti possono prevedere nei rispettivi regola-
menti ulteriori riduzioni, ivi compreso il pagamento una tantum all’atto 
del rilascio della concessione di un importo da tre a cinque volte la tarif-
fa massima per le intercapedini. 

 835. Il versamento del canone è effettuato, direttamente agli 
enti, contestualmente al rilascio della concessione o dell’autorizzazione 
all’occupazione o alla diffusione dei messaggi pubblicitari, secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 2  -bis   del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, 
n. 225, come modificato dal comma 786 del presente articolo. La richie-
sta di rilascio della concessione o dell’autorizzazione all’occupazione 
equivale alla presentazione della dichiarazione da parte del soggetto 
passivo. 

 836. Con decorrenza dal 1° dicembre 2021 è soppresso l’ob-
bligo dell’istituzione da parte dei comuni del servizio delle pubbliche 
affissioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507. Con la stessa decorrenza l’obbligo previsto da leggi o da 
regolamenti di affissione da parte delle pubbliche amministrazioni di 
manifesti contenenti comunicazioni istituzionali è sostituito dalla pub-
blicazione nei rispettivi siti internet istituzionali. I comuni garantiscono 
in ogni caso l’affissione da parte degli interessati di manifesti contenenti 
comunicazioni aventi finalità sociali, comunque prive di rilevanza eco-
nomica, mettendo a disposizione un congruo numero di impianti a tal 
fine destinati. 

 837. A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e le città metro-
politane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione 
per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate. Ai fini dell’applicazione del canone, si comprendono nelle 
aree comunali anche i tratti di strada situati all’interno di centri abi-
tati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all’articolo 2, 
comma 7, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. 

 838. Il canone di cui al comma 837 si applica in deroga alle 
disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la 
tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l’occupa-

zione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui 
rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. 

 839. Il canone di cui al comma 837 è dovuto al comune o alla 
città metropolitana dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza, 
dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie 
risultante dall’atto di concessione o, in mancanza, alla superficie effet-
tivamente occupata. 

 840. Il canone di cui al comma 837 è determinato dal comune o 
dalla città metropolitana in base alla durata, alla tipologia, alla superfi-
cie dell’occupazione espressa in metri quadrati e alla zona del territorio 
in cui viene effettuata. 

  841. La tariffa di base annuale per le occupazioni che si protrag-
gono per l’intero anno solare è la seguente:  

 Classificazione dei comuni  Tariffa standard 
 Comuni con oltre 500.000 abitanti  euro 70,00 
 Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 
abitanti  euro 60,00 

 Comuni con oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti  euro 50,00 
 Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti  euro 40,00 
 Comuni fino a 10.000 abitanti  euro 30,00 

   
  842. La tariffa di base giornaliera per le occupazioni che si pro-

traggono per un periodo inferiore all’anno solare è la seguente:  

 Classificazione dei comuni  Tariffa standard 
 Comuni con oltre 500.000 abitanti  euro 2 
 Comuni con oltre 100.000 fino a 500.000 
abitanti  euro 1,30 

 Comuni con oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti  euro 1,20 
 Comuni con oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti  euro 0,70 
 Comuni fino a 10.000 abitanti  euro 0,60 

   
 843. I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui 

al comma 842 frazionate per ore, fino a un massimo di 9, in relazione 
all’orario effettivo, in ragione della superficie occupata e possono pre-
vedere riduzioni, fino all’azzeramento del canone di cui al comma 837, 
esenzioni e aumenti nella misura massima del 25 per cento delle mede-
sime tariffe. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere 
ricorrente e con cadenza settimanale è applicata una riduzione dal 30 
al 40 per cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del 
periodo precedente. Per l’anno 2020, i comuni non possono aumentare 
le tariffe vigenti in regime di Tosap e Cosap se non in ragione dell’ade-
guamento al tasso di inflazione programmato. 

 844. Gli importi dovuti sono riscossi utilizzando unicamente la 
piattaforma di cui all’articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, o le altre modalità previste dal medesimo codice. 

 845. Ai fini del calcolo dell’indennità e delle sanzioni ammini-
strative, si applica il comma 821, lettere   g)   e   h)  , in quanto compatibile. 

 846. Gli enti possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legi-
slativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo contrat-
to, la gestione del canone ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 
2020, risulta affidato il servizio di gestione della tassa per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche o del canone di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche o dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle 
pubbliche affissioni o del canone per l’autorizzazione all’installazione 
dei mezzi pubblicitari. A tal fine le relative condizioni contrattuali sono 
stabilite d’accordo tra le parti tenendo conto delle nuove modalità di 
applicazione dei canoni di cui ai commi 816 e 837 e comunque a condi-
zioni economiche più favorevoli per l’ente affidante. 

 847. Sono abrogati i capi I e II del decreto legislativo n. 507 del 
1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni 
altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le 
disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che 
disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del decreto legislativo 


